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I ceti privilegiati della società schiavista 
rivestirono un ruolo preminente nella fase di 
formazione degli Stati Uniti e persino nel cor-
so della guerra civile, che segnò la sconfitta 
dell’estremo tentativo di conservare nel Nord 
America un assetto politico funzionale agli 
interessi di questi ceti, il Sud espresse ancora 
le propaggini storiche di una politicità dalle 
profonde radici sociali. Infatti è essenzial-
mente in questa sistemica propensione politi-
ca, tradotta e profusa nella sfera militare, che 
può essere cercato uno dei fondamentali fat-
tori che, a fronte di una clamorosa spropor-
zione in termini di forza economica, consi-
stenza demografica e sviluppo infrastruttura-
le, ha consentito alla Confederazione sudista 
di reggere per anni il confronto militare, co-
noscendo persino momenti di superiorità ri-
spetto alle forze avversarie. D’altronde il pro-
blema dei quadri militari, allo scoppio della 
guerra civile, fu risolto al Sud «in maniera 
assai più razionale e soddisfacente che non 
nel Nord», visto che «per decenni l’élite sudi-
sta aveva fornito all’Unione non solo la mag-
giore e la miglior parte della sua classe poli-
tica, ma anche il nerbo dei suoi ufficiali di 
carriera»1. Eppure, a prima vista, ricondurre 
questa politicità alla natura anomala della so-
cietà schiavista a confronto con la formazione 
capitalistica può apparire in contraddizione 
con la forma di proprietà al cuore del rappor-
to di produzione essenziale della piantagione 
sudista. Se il surplus di politicità che il mon-
do feudale ha potuto apportare alla configura-
zione assolutista è da ascrivere ad una rela-
zione sociale ruotante intorno ad una forma di 
proprietà differente dalla proprietà-merce, 
assoluta e incondizionata, dei rapporti bor-
ghesi, la proprietà degli schiavi condivideva 
invece in pieno questi caratteri di assolutezza. 
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